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L'indagine riparte da zero. I vertici della procura romana 
non sono ancora convinti che il corpo trovato a Sacrofano 
sia quello dell'ex dirigente statale. Spunta un supertestimone 
«L'ho visto in tribunale il giorno della sua scomparsa» 

«Quel cadavere non è identificabile» 
D procuratore Mele riapre il caso Castellari: dubbi sul suicidio 
«Troppe cose non quadrano». A due settimane dalla 
scomparsa di Sergio Castellari il Procuratore capo 
Vittorio Mele mette ancora in dubbio l'identità del
l'ex dirigente delle partecipazioni statali trovato in 
un campo di Sacrofano. E ancora non crede al sui
cidio. L'indagine riparte da zero. Lunedi nuovi inter-
rogaton per la famiglia e per 1 testimoni. Forse An-
dreotti non verrà ascoltato dal giudice. 

ANNATARQUINI 

••ROMA. «Ci siamo trovati 
davanti un cadavere non iden
tificabile Ce solo l'esame del
la dentatura a sostenere che è 
lui e la lamiglia non ha visto il 
corpo» La scomparsa di Ser
gio Castellan non convince il 
Procuratore della repubblica 
Vittono Mele che ien, fresco di 
un secondo vertice con i magi
strati che seguono l'indagine, 
ancora non aveva sciolto i 
dubbi sulla morte dell ex din-
gente delle Partecipazioni sta
tali trovato in un campo di Sa
crofano con la testa trapassata 
da un proiettile E non convin
ce nemmeno Michele Coirò, 
procuratore aggiunto, che da 
soli due giorni e andato a raf
forzare il pool che segue l'in
chiesta. «Stiamo soprattutto fa
cendo accertamenti per venfi- > 
care se è suicidio - dice Coirò 
- Vogliamo sapere perchè la 
famiglia abbia preso tanto 
tempo prima di decidersi a de
nunciare la scomparsa» 

11 caso Castellan dunque è 
ancora tutto da discutere Al
meno per (giudici della Procu- • 
ra che in due giorni si sono riu
niti ben due volte per fare il 
punto sulle indagini In queste 
due settimane, nel segreto del
le stanze della questura, sono 
sfilati uno dopo l'altro i testi
moni eccellenti di questa vi
cenda E stato interrogato Vit
torio Cavallari l'amico carissi
mo di Castellan, a casa del 

quale l'ex dirigente ha trascor
so l'ultima notte E stato inter
rogato il vicino di casa incan-
calo di consegnare le lettere 

, Un testimone che ha visto Ca
stellari in que) punto in cam
pagna dove avrebbe poi la
sciato l'auto E stata infine in
terrogata la famiglia. E tutto 
questo non è bastato a fare lu
ce su un solo particolare Lu
nedi si ricomincia da zero 
Nuovi interrogatori, nuovi ac
certamenti. Prima verranno 
sentiti i familian, poi Vittono 
Cavallan e gli avvocati Luigi Di 
Majo e Marchlolo Sempre in 
attesa che l'autopsia dia rispo
ste più precise Ma i risultati 
dell'autopsia, hanno ripetuto 
ien 1 magistrati, si avranno solo 
tra due mesi E intanto salta 
fuori un «supertestimone" Un 
avvocato amico di famiglia 
che avrebbe visto Castellan la 
mattina del 18 febbraio, il gior
no della sua scomparsa, nei 
corridoi del tribunale. Qualche 
ora dopo il colloquio con An-
dreotti Ma anche in questo ca
so le voci sono discordi Dapa-

• lazzo di giustizia si fa il nome 
dell'avvocato Incurti, legale di 
famiglia E l'avvocato Incutti, 
ricoverato in clinica, smenti
sce «Eroamilano» 

«Ci sono molte circostanze 
che non quadrano - ha detto 
ieri Mele - . L'indagine e allar
gata a tutto dobbiamo venll-

' l 

La famiglia 
«È lui 
e si è ucciso» 

EMI ROMA. «Mio padre si è ammazzato, non ci sono dubbi su 
questo» Nonostante la posizione del Procuratore capo Vittono 
Mele, Giovanni Castellan, il figlio più piccolo dell'ex dirigente sta
tale, continua a sostenere l'ipotesi del suicidio Lo fa contro tutto 
e tutti nlanciando le accuse «Si sta sollevando un polverone su 
una vicenda che invece e chiarissima - ha detto ancora Giovanni 
- Si vuole distogliere l'attenzione dall'unico vero problema. Mio 
padre si è ucciso perche esiste una magistratura che usa certi 
metodi e spinge la gente a compiere questi gesti» È un gioco a 
nmpiattino Se i magistrati non ntengono attendibile la versione 
della famiglia che dicono, ha denunciato troppo tardi la scom
parsa, loro non si lasciano scomporre E di ragioni forse ne han
no A cominciare dalle lettere lasciate da Castellan ai figli e dal 
testamento «Mio padre - dice ancora Giovanni -era un uomo di
strutto Non so se c'è qualcosa che possa averlo spinto ad ucci
dersi quella mattina di giovedì Ma credo non esistano misten. 
Pensate ad una persona che improvvisamente perde 11 lavoro, 
che improvvisamente finisce in carcere Non c'è niente di strano, 
nessuno lo ha costretto ad uccidersi Purtroppo noi sapevamo 
bene che era questa la sua intenzione quando abbiamo letto le 
lettera. Speravamo solo che cambiasse idea» » „^. .> 

care se Castellan si è ucciso e 
se è vero perchè è amvato a 
questa decisione» In pnmo 
luogo bisogna verificare 1 at
tendibilità di quell'appunto se
questrato nella villa di Sacrofa
no che accusa un alto funzio
nano delle partecipazioni sta
tali di aver >>oler aggirare I em
bargo intemazionale per ven
dere armi nuUean ali Iran Poi 
il ruolo di Castellan nella vi
cenda Perché teneva quelle • 
carte riservate in casa? , 

La soluzione del giallo per 
gli investigaton, è negli ultimi 
due giorni vissuti dal! ex din-
gente pnma di scomparire In 
quegli ultimi incontri Se è vero 
che Castellan si è ucciso c'è ' 
qualcuno, o qualcosa che al-
1 ultimo momento ha convinto 
1 ex dingente delle Partecipa

zioni statali a farla finita Mer
coledì 171 ex dingente non ap
pariva affatto una persona di
strutta e decisa a togliersi la vi
ta Lavorava come in un qua
lunque altro giorno della sua 
vita Si era recato alla Finmec-
camea per trattare personal
mente con l'amministratore 
delegato Fabiano Fabiani l'ac
quisto di un azienda di com
pact disk per conto di una ban
ca estera La sera telefona ai 
suoi avvocati e prende appun
tamento per il giorno dopo 
Con loro deve discutere la sua 
posizione giudiziaria e il pnmo 
interrogatorio con il giudice 
Orazio Savia al quale deve pre
sentarsi alle 15 di giovedì Poi 
improvvisamente, cambia 
idea Castellan viene assalito 
dalla paura Temete!! ricevere 

L'ex leader socialista annuncia querele contro i giornali. Santoro lo invita a «Rosso e Nero» ' 

Craxi insiste: «I giudici mi perseguitano 
D conto milanese è mio e non di Enza» 
«Non era un conto da 9 miliardi, ma da pochi milio
ni. E non era di Enza Tomaselh ma mio e del mio uf
ficio. Quindi non poteva essere sequestrato». Ecco 
la nuova polemica di Bettino Craxi contro i giudici 
di Milano, accusati di proseguire in una vera e pro
pria persecuzione dell'ex segretario socialista. Ma 
ce n'è anche per la stampa che ha diffuso la «falsa» 
notizia del conto: Craxi annuncia querele. -. 

BEI ROMA. «Ancora una vol
ta mi trovo di fronte alla vio
lazione di mie prerogative tu
telate dalla Costituzione e 
dalle leggi dello Stato» Dun
que per Bettino Craxi, prota
gonista di un'ormai quotidia
no botta e nsposta con i giu
dici milanesi, non c'è dub
bio i giudici hanno commes

so l'ennesima illegalità ai 
suoi danni, indagando e se
questrando quel conto cor
rente intestato alla sua segre-
tana Enza Tomaselh. Perché? 
Perché, dice Craxi che ien ha 
rilasciato sul punto una nuo
va dichiarazione di nsposta 
ai giudici, quel conto era in 
realtà suo e riguardava le atti

vità del suo ufficio, cosa che i 
giudici non potevano non sa
pere 

«È un conto - sostiene l'ex 
segretano del Psi - ufficiale e 
regolare in una agenzia ban-
cana di Milano sul quale vi 
erano non miliardi ma alcuni 
milioni Si tratta per il resto 
del conto relativo alle attività 
svolte in diversi anni e preci
samente gli ultimi sette, 
dall'87al'93» Il conto serviva 
a pagare tutte le spese del
l'ufficio, compresi affitto, sti
pendi, contributi, rimborsi 
iniziative culturali e artistiche 
ed anche «in parte limitata 
mie spese personali». Entrate 
e uscite, dice ancora Craxi, 
erano tutte perfettamente le
gittime, documentate e do
cumentabili In ogni caso, 

poiché «non si poteva non 
avere piena consapevolez
za», che si trattava del conto 
del suo ufficio, il sequestro e 
la relativa indagine erano il
legali. Intatti, prosegue l'ex 
leader socialista, «illegale è il 
sequestro di matenale che n-
guarda la sfera della mia atti
vità personale e politica, co
me illegale e terribilmente in
giusto è stato l'arresto di una 
persona rispettabilissima, 
che svolge funzioni di mia se-
gretana da più di trenta anni, 
e che è tuttora privata della 
libertà» La conclusione di 
Craxi sul punto è che questa -
nuova iniziativa dei magistra
ti confermerebbe l'uso spre
giudicato e violento del pote
re giudiziario che viene fatto 
senza alcun limite nei suoi 

confronti. Tra l'altro, osserva 
Craxi, la tempestività dell'ini
ziativa «si commenta da so
la», lo scopo persecutono è 
evidente e l'obiettivo viene 
«sorretto e alimentato dall'at
tacco di molti awersan politi
ci e da setton della stampa, 
che hanno organizzato da 
tempo campagne denigrato
ne e diffamatone senza pre
cedenti» Anche il fatto che ì 
magistrati invano, a discus
sione già aperta alla giunta 
per le autorizzazioni, altro 
matenale accusatono, con
ferma, secondo Craxi, la vo
lontà persecutona dei magi
strati, senza peraltro che i 
nuovi fatti aggiungano un 
granello di più alla ncostru-
zione della venta - -

Come accade sempre più 
spesso poi Craxi se la prende 

Sergio Castellari (foto piccola) e il 
ritrovamento del cadavere del 
direttore delle Partecipazioni statai! 
nelle campagne di Sacrofano 

quella notte stessa un avviso di 
garanzia e invece di tornare al
ia villa va a dormire da un ami
co Vittono Cavallan appunto 
Con se porta una busta di do
cumenti che non viene più ri
trovata La mattina presto, alle 
730 si reca nello studio di 
Giulio Andreotti, poi incontra 
un'altra persona in tribunale 
Che cosa è succede in tribuna
le visto che nella lettera indiriz
zata a un giornalista del Mon
do Castellan spara a zero sui 
giudici che lo hanno messo 
sotto inchiesta7 A mezzogior
no pranza al «Castagneto», un 
ristorante -al nono chilometro 
della via Formellese Cinmane 
fino alle tre del pomeriggio ed 
è in questo ristorante che scri
ve le lettere di addio alla fami
glia e agli amici Poi toma alla 
villa prende la macchina e 
scompare 

La ricostruzione di quelle ul
time ore è dunque completa e 
le testimonianze concordano 
Dopo gli appuntamenti della 
mattina, Castellan è rimasto 
solo Nessuno ha pranzato con 
lui Nessuno può essere appar
so improvvisamente per poi 
ucciderlo Ma allora cosa non 
convince i magistrati' Forse 
tutti quegli elementi sui quali 
fino ad ora non si è potuto fare 
luce Tanto per dime uno si 
può citare la pistola trovata sul 
cadavere con il cane alzato 
Malgrado sia sufficiente un'a
nalisi di poche ore i giudici 
non vogliono dire se quell'ar
ma abbia veramente sparato 11 
proiettile che ha colpito Ca
stellan non si trova e non è 

1 possibile nemmeno stabilire se 
•sia stata un arma di quel cali

bro ad uccidere 11 dirìgente 

anche con la stampa che 
avrebbe diffuso la «falsa» no
tizia della scoperta del conto 
intestato a Erca Tomaselh Si 
preannunciano dunque que
rele per «tutti gli organi di 
stampa t e di informazione 
che hanno dato una notizia 
falsa o per cattiva informa
zione o per una deliberata 

L'ex leader 
socialista 
on Bettino Craxi 

volontà diffamatoria» 
Su stampa e informazione 

il Psi continua ad avere, in 
generale, il dente avvelenato 
Ien il capogruppo al Senato 
Gennaro Acquaviva ha pole
mizzato con Santoro, con
duttore della trasmissione «Il 
rosso e il nero», affermando 
che solo grazie alla presenza 
di Giuliano Ferrara l'altra se
ra la venta «sulla proposta 
Conso e sulla nuova legge sul 
finanziamento ai partiti» è ve
nuta alla luce Santoro ha re
plicato tra l'altro invitando 
Bettino Craxi al programma 
«Penso che nessuno come lui 
possa spiegare le sue ragioni 
al paese Non mi nfensco al
le vicende giudiziane, ma al
la parte politica, che sarebbe 
di grande interesse» 

Il giudice Dell'Osso inizia 
nuovo giro di interrogatori 
Per primo ascolterà Larini 
intestatario del fondo psi 

Conto protezione 
Tutti i documenti 
sono ora a Milano 
Il giudice Pierluigi Dell'Osso torna dalla trasferta in 
Svizzera con nuovi, importanti documenti relativi al 
conto Protezione Da lunedì riprenderanno gli inter-
rogaton sulla vicenda del crac del vecchio Banco 
Ambrosiano. Iniziano anche le audizioni per l'affai
re Enimont, mentre sul fronte Anas gli imprenditon 
arrestati nei giorni scorsi confermano 19 miliardi di 
tangenti pagate per le strade della Valtellina 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO Da ieri il conto 
«Protezione» è un pò meno ' 
protetto II sostituto procurato
re Pierluigi Dell'Osso che con
duce le indagini sul crac del 
vecchio Banco Ambrosiano è 
tornato dalla Svizzera con la 
borsa piena di documenti uffi
ciali relativi a quel conto ban
cario Glieli ha consegnati il 
giudice istruttore di Lugano Fa
brizio Gemswiller, integrando 
cosi la documentazione par
ziale che Dell'Osso aveva già 
ottenuto dall avvocato Corso 
Bovio difensore di Silvano La-
nm Ora il magistrato milane
se, dispone degli elementi utili 
a ricostruire l'intera «vita» del 
conto Protezione in quelle " 
carte, infatti sono registrati tut
ti i movimenti di denaro pnma • 
e dopo I ormai famosa opera
zione dei 7 milioni di dollari 
versati da Roberto Calvi a favo
re del Psi nel 1981 Fino alla 
chiusura definitiva del conto 
dell Ubs. avenuta nel 1986 

Nel corso della breve trasfer 
ta in terra elvetica, Dell'Osso 
ha incontrato anche il procu
ratore pubblico sottocenenno , 
Carla Del Ponte, che da anni 
collabora, su diversi fronti, con * 
la magistratura italiana. Al cen
tro del colloquio tra i due ma
gistrati sono state le rogatone 
riguardanti l'inchiesta milane
se sulle tangenti e probabil
mente anche il conto «Gab
bietta» sul quale sarebbero af
fluiti 1621 milioni che I impren- ' 
ditore Lorenzo Panzavolta af
ferma di aver versato al Pei su 
indicazione dell'ex funziona- • 
no comunista tonnese Pnmo 
Greganti 

Armato di nuovo matenale 
di indagine Pierluigi Dell Osso 
si prepara a un ultenore giro di -
interrogaton per i prossimi 
giorni E il pnmo della lista è 
proprio l'intestatario del conto ; 
Protezione, cioè l'architetto , 
Silvano Lanni, presunto cassie- ' 
re occulto del Psi dal quale ì : 

magistrati hanno raccolto le n-
vclazioni che hanno condotto 
all'emissione degli avvisi di ga
ranzia nei confronti di Bettino 
Craxi e Claudio Martelli Sem- . 
bra infatti che il conto Prote
zione abbia avuto a lungo una 
funzione di «schermo», cioè sia 
stato utilizzato per raccogliere 
somme di denaro che poi veni
vano dirottate su albi conti, 
che a loro volta sono ora al 
centro dell'attenzione degli in
quirenti Infatti, Dell Osso 
avrebbe raccolto a Lugano an
che informazioni relative ad al- * 
meno due conti di «arrivo» del
le somme prelevate dal conto 

Protezione Ma non è tutto 
Nella lista dei testimoni che 
Dell Osso avrebbe intenzione 
di sentire potrebbero nentrare 
anche alcuni dei protagonisti 
del presunto «patto di non bel- , 
ligeranza» del 1979 fra i gruppi 
editoriali Rizzoli e Mondadon 
sul quale avrebbe fornito nuovi 
elementi 1 ex Guardasigilli 
Claudio Martelli durante la sua 
lunga deposizione spontanea 
del 24 febbraio sco-so Sempre 
dalla Svizzera, inoltre amva 
un altra notizia importante ai 
fini delle indagini sul conto 
Protezione la Chambre d Ac-
cusation di Ginevra ha respin
to 1 istanza presentata dai lega
li del finanziere Florio Fiorini 
che chiedevano 1 esclusione 
dagli atti processuali delle let-
iere personali in cui si faceva 
riferimento a Martelli a propo
sito del conto segreto Ora 
quelle tre lettere entrano a pie
no titolo nei fascicoli dell in 
chiesta e pnma o poi arrive
ranno anche a Milano •fi-

Ma al di là dei nuovi fronti 
aperti sul versante della vicen
da del Banco Ambrosiano il 
programma di lavoro dei magi 
strati milanesi si amplia anche 
sul fonte dell'inchiesta antitan
genti. Lunedi prossimo il sosti 
aito procuratore Francesco 
Greco, che indaga sulla vicen
da Enimont. comincerà gb in
terrogatori di indagati e testi
moni. In particolare, Greco ap
profondirà le indagini sulle 
presunte irregolantà nei confe-
nmenti societari dei due part
ner (Eni e Montedison) della 
joint venture pubblico-privata 
(dei presunti episodi r1' corru
zione si occupano i magistrati 
del pool Mani pulite). e a que
sto proposito saranno interro
gati anche i destinativi delle 
informazioni di garanzia invia
te nei giorni scorsi tra i quali fi
gurano Raul Cardini. Lorenzo 
Necci e Sergio Cragnotti •- .,, 

Per quanto riguarda l'inchie
sta sulle tangenti Anas, gli m-
terrogaton delle ultime ore 
hanno fornito ai magistrati la 
conferma del versamento di 9 
miliardi complessivi, in rela
zione ai lavon di costruzione 
della rete stradale in Valtellina. 
Ma i giudici devono seni % an
cora qualcuno degli imprendi
tori arrestati in questi giorni 

Sul fronte Enel, infine subito 
dopo i confronti con il compa- ' 
gno di partito Pierfranco Faletti 
e con l'imprenditore Paolo * 
Scarom, sono stati concessi gli ' 
arresti domicilian al repubbli
cano Giorgio Medn. , 

CHE TEMPO FA 

um 
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IL TEMPO IN ITALIA' I inverno continua a pre
sentare recrudescenze specie sulle regioni me
ridionali ed in particolare su quelle del basso 
Adriatico e quelle ioniche dove anche ieri si so
no avute nevicate sui rilievi e anche in pianura 
La situazione meteorologica è sempre caratte
rizzata dalla presenza di due centri d'azione an
tagonisti alta pressione che si estende dall Eu
ropa nord-occidentale alla penisola iberica, bas
sa pressione localizzata sulla Grecia Larla 
fredda convogliata dall'anticiclone raggiunge la 
nostra penisola attraverso le regioni balcaniche 
e contrasta con aria più mite e più umida che cir
cola in seno alla depressione 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi. Il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e la 
Sardegna la giornata odierna sarà caratterizzata 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno Sulle Tre Venezie e le regioni dell'alto e 
medio Adriatico nuvolosità variabile alternata a 
schiarite Sulle rimanenti regioni meridionali an
nuvolamenti Irregolari e possibilità di piovaschi 
isolati, di tipo nevoso sui rilievi appenninici e lo
calmente anche In pianura ' 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti orien
tali * 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: il miglioramento In atto lungo la fascia 
occidentale della penisola si estenderà gradual
mente verso le Tre Venezie e le regioni dell'alto 
e medio Adriatico, infine Interesserà anche le re
gioni meridionali ad Iniziare da quelle della fa
scia tirrenica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
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Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Programmi 

7 10 Rassegna stampa 

' 8 30 UlUmora. Con L Or lando F Im-

pos imato 

9 1 0 Mitterrand come Nixon? Da Par ig i 

A Caval lar i 

9 30 Le «manette» della discordia. 

C o n O Del Buono, L M a n c o n i e F 

Or lando . 

1010 Filo diretto. In s tudio A Tor to re l la 

11 10 W II cinema. Con M Risi 

11 30 Libri: «Il pozzo sagrato». Con M 

R Cutrufe l l i , R Gia ld i , M Rusconi 

12 30 Consumando. Amb ien te 

14 30 Week End Sport ' 

1535 Cinema: «Arriva la bufera». Con 

D L u c h e t t i e U Mar ino 

16 10 II villaggio del sabato. Con J Sa-

ramago. H M Ezensberger W O 

Q u i n e e S Cesar i 

17 10 Musica. In s tudio L Pieraccin i 

17 30 Cinema. Intervista a D Argen to 

18 30 Rocfcland 
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